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FUNERALI
A MILANO

Esequie civili della
collaboratrice 
di giustizia a quattro anni
dall’uccisione

DA MILANO
CINZIA ARENA

na piazza gremita,
migliaia di persone.
Bandiere fucsia, gialle,

arancioni – i colori
dell’associazione «Libera» che si
batte contro la mafia – con il
volto giovane e sorridente di Lea
Garofalo, l’ex collaboratrice di
giustizia uccisa dal marito, e la
scritta «Vedo, sento, parlo». Ieri
mattina in piazza Beccaria
l’ultimo omaggio alla donna che
ha trovato il coraggio di
collaborare con la giustizia e
denunciare il contesto di
’ndrangheta in cui era vissuta,
pagando quel suo gesto con la
vita. Quattro anni fa Lea fu

rapita, separata dalla figlia,
uccisa e bruciata. I suoi poveri
resti, migliaia di frammenti
ossei, sono stati ritrovati solo
l’anno scorso in una buca nel
quartiere San Fruttuoso di
Monza. Per il suo omicidio sono
stati condannati all’ergastolo
quattro persone tra cui il suo ex
compagno, e padre della figlia,
Carlo Cosco. È stata proprio la
figlia, Denise di 22 anni, che
ancora oggi vive sotto
protezione, a volere che i
funerali in forma civile della
madre (tre anni fa ci fu quello
senza bara a Petilia Policastro,
sua città natale) si tenessero a
Milano, nella città dove Lea era
fuggita per rifarsi una vita ma
aveva trovato la morte. Per
motivi di sicurezza la ragazza ha
assistito alla commemorazione

U
da un luogo nascosto. Ma le sue
parole sono risuonate forti e
chiare, rotte a tratti dal pianto,
commuovendo l’intera piazza.
Un grazie per averle dato un
futuro migliore e un esempio da
seguire. «Ciao mamma. Per me è
un giorno triste ma la forza me
l’hai data tu. Se è successo tutto
questo è stato solo per il mio
bene». Tra i brani del diario di
Lea che sono stati letti in piazza,
intervallati da una colonna
sonora fatta con le sue canzoni
preferite, la lettera, mai spedita,
al presidente Napolitano in cui
si descriveva come «una
mamma disperata, allo stremo
delle sue forze» che chiede «un
segnale di speranza». Ma anche
parole di molti anni prima, in
cui parla della sua vita «sono
nata nella sfortuna e ci morirò»
e del raggio di luce che
rappresenta la nascita della

figlia. «Oggi ho la speranza per
andare avanti, si chiama Denise.
Avrà tutto quello che io non ho
mai avuto nella vita». Dal palco
don Ciotti ha definito Lea «una
martire della verità» che ha
avuto il coraggio di «rompere il
codice del silenzio mafioso». Un
esempio da seguire perché «a
volte quel codice lo abbiamo
anche noi, è la nostra
mafiosità». «Oggi non basta
parlare di verità, dobbiamo
cercarla» ha detto invitando i
tanti giovani «inghiottiti dalle
mafie» a ribellarsi e a spezzare il
muro di omertà. «Lea è un
esempio per tutti, soprattutto
per i giovani» ha ribadito il
sindaco Giuliano Pisapia
rivendicando per Milano il ruolo
di essere in prima linea contro
tutte le mafie» e di aver adottato
simbolicamente Denise.
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La figlia della donna, Denise
è intervenuta via telefono
dal luogo segreto dove vive:
«Mi hai ridato forza»

Chiesa dedicata a padre Puglisi, oggi la posa della prima pietra
Sorgerà a Palermo su un terreno confiscato alla criminalità

Addio a Lea Garofalo
«martire della verità»

Folla ai funerali di Lea Garofalo a Milano (Ansa)

DA PALERMO
ALESSANDRA TURRISI

rima il ritrovamento del
progetto originario, poi
l’individuazione del terre-

no appartenuto ai boss, adesso la
posa della prima pietra. La realiz-
zazione di una nuova chiesa a
Brancaccio a Palermo non è più
un’utopia. Oggi il cardinale Paolo
Romeo, arcivescovo di Palermo, il
cardinale Salvatore De Giorgi, ar-
civescovo emerito, e l’ausiliare
monsignor Carmelo Cuttitta, as-
sieme alle autorità cittadine, por-
ranno simbolicamente il primo
blocco di marmo sul terreno di via
Fichidindia in cui sorgerà il nuo-
vo complesso parrocchiale dedi-

cato al beato don Giuseppe Pu-
glisi e che porterà l’impronta pa-
storale del sacerdote ucciso dalla
mafia esattamente vent’anni fa. 
Mercoledì scorso Papa Francesco

ha benedetto la pietra che sarà
collocata sul luogo dell’edifica-
zione della nuova parrocchia. «Pa-
dre Puglisi è una delle pietre su cui

poggia la Chiesa» sono le parole u-
sate dal Pontefice davanti al car-
dinale Romeo e al parroco di San
Gaetano don Maurizio Fran-
coforte. «Siamo grati a Dio che ci

ha donato questa luce – aggiunge
il cardinale Romeo –  e per la Chie-
sa palermitana è una grande re-
sponsabilità. Padre Puglisi era un
uomo semplice e della quotidia-

nità».
Il nuovo edificio di culto sarà rea-
lizzato su un terreno di 11 mila
metri quadrati, che è stato asse-
gnato alla Curia arcivescovile per
99 anni. Era in quella zona che il
sacerdote ucciso per ordine dei
fratelli Giuseppe e Filippo Gra-
viano aveva sognato di crescere i
bambini, assistere le famiglie, se-
minare il Vangelo. L’Agenzia na-
zionale per i beni confiscati ha in-
dividuato un’area appartenuta al-
la società del costruttore Giovan-
ni Ienna, ritenuto vicino proprio
ai boss Graviano. Un luogo sim-
bolico, di cui la comunità si è riap-
propriata. E domani sarà la prima
festa liturgica del nuovo beato.
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P

Screening-salute gratuito agli scolari di Nuoro

Don Claudio assieme ai familiari
annuncia con dolore la morte

dell’amatissimo

papà

GIUSEPPE MAGNOLI
e chiede per lui il conforto della

preghiera. I funerali si terranno nella
chiesa parrocchiale di Ferno (Va) lunedì

21 ottobre, alle ore 10.00.
FERNO, 20 ottobre 2013

Il Capitolo Metropolitano di Milano con
l’Arciprete partecipa al dolore di

monsignor Claudio Magnoli, canonico
ordinario con funzione diaconale, che

assieme alla sua famiglia piange la
scomparsa del caro

papà

GIUSEPPE
Nel silenzio e nella preghiera abbiamo

accompagnato gli ultimi giorni della sua
malattia. Ora che la fiamma della sua vita
terrena si è consumata, celebriamo la luce
perpetua che per lui splende nella Pasqua
di Cristo crocifisso e risorto, fondamento

della nostra speranza.
MILANO, 20 ottobre 2013

Il Seminario Arcivescovile di Milano affida
al Signore

GIUSEPPE MAGNOLI
Gli educatori, i seminaristi sono uniti a
don Claudio e alla sua famiglia con la

preghiera e l’affetto.
VENEGONO INFERIORE, 20 ottobre 2013

Preside, docenti, studenti e collaboratori
dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose
di Milano, partecipano al dolore del loro
professore, monsignor Claudio Magnoli,

per la morte di

papà

GIUSEPPE
e assicurano la preghiera al Signore che lo

ha chiamato alla Pasqua eterna.
MILANO, 20 ottobre 2013

Profondamente uniti al loro compagno,
don Claudio, i sacerdoti con lui ordinati
affidano alla pienezza della luce e della

grazia di Cristo risorto il

papà

MAGNOLI GIUSEPPE
nella certezza della consolazione che la

fede pasquale ci dona.
SESTO SAN GIOVANNI, 20 ottobre 2013

Direzione e collaboratori dell’editrice
Àncora sono vicini con la preghiera a

monsignor Claudio Magnoli per la morte
del

papà

GIUSEPPE
MILANO, 20 ottobre 2013

La parrocchia di Ferno è vicino a don
Claudio Magnoli per la morte del

papà

GIUSEPPE
nella certezza che la Pasqua di Gesù è
Parola di speranza e di consolazione.

FERNO, 20 ottobre 2013

DI PAOLO VIANA

a visita del papa in
Sardegna ci ha fat-
to capire che non si

poteva più temporeggiare sul-
la salute dei bambini». Detto,
fatto: con efficienza brianzola,
Giovanni Marinosci ha riunito
i trenta medici del Cedian, cen-
tro diagnostico privato di Nuo-
ro, e ha raccolto le adesioni:
«Nessuno si è tirato indietro».
Saranno dunque ottomila le vi-
site specialistiche offerte gra-
tuitamente a tutti i 1.600 bam-
bini delle scuole primarie del-
la città sarda. Con una motiva-
zione che su piano sociale ed
epidemiologico fa rabbrividi-
re: «La crisi ha imposto alle fa-
miglie di tagliare anche sulla

L«
prevenzione» spiegano gli or-
ganizzatori.
"Salute 10 e lode" sarà una ve-
ra e propria campagna. Anzi,
sull’isola uno screening di que-
ste dimensioni non si ricorda.
Durante l’orario delle lezioni,
tutti i bambini che frequenta-
no le 7 scuole primarie di Nuo-
ro saranno visitati (in un anno
e mezzo) da cardiologi, otori-
nolaringoiatri, oculisti, endo-
crinologi (per valutare la cor-
retta nutrizione o patologie in
crescita come l’obesità infanti-
le) e ortodontisti. «L’Università
di Cagliari collaborerà con noi
perché si è scoperto che tutti i
casi di cattiva occlusione den-
taria sono legati a fenomeni di
scogliosi» spiega Marinosci. 
Le cinque visite specialistiche

gratuite per ogni bambino ver-
ranno effettuate da medici Ce-
dian che si sono messi a dispo-
sizione gratuitamente. Il cen-
tro sosterrà le spese organizza-
tive e quelle del materiale che
sarà distribuito. Ma non è tut-
to. «Ove si individuasse una pa-
tologia, ci siamo impegnati a
proseguire il percorso diagno-
stico, nel senso che saranno ef-
fettuati gratuitamente anche
tutti gli approfondimenti ne-
cessari, tra quelli disponibili
presso il centro» spiega infatti
l’imprenditore, nativo di Desio
ma che vive in Barbagia da 17
anni. 
La campagna sarà presentata
sabato 26 ottobre a Nuoro alla
presenza delle istituzioni sani-
tarie e degli enti locali. In quel-

l’occasione sarà presentato an-
che il kit che verrà distribuito
ai bambini. Conterrà cinque
schede didattiche, una per o-
gni specialità medica: «Spie-
gheranno ai bimbi gli organi
che sono visitati e potranno es-
sere usate dagli insegnanti per
illustrare i principi sul funzio-
namento del corpo umano, a
partire da occhi, orecchie, na-
so, bocca, denti, cuore, ecc.» ci
dice l’amministratore delegato
del centro, che è una struttura
d’eccellenza a Nuoro, ha 15 di-
pendenti e impegna una tren-
tina di medici specialisti. 
«Tutti i dati raccolti durante lo
screening verranno trasmessi
alla Asl 3 di Nuoro, in forma a-
nonima, al fine di dare un con-
tributo concreto per eventuali

future strategie di prevenzio-
ne» precisa Marinosci, il cui
progetto è sostenuto anche dal
Comune. «L’attenzione della
salute dei bambini ma anche
alla loro formazione per ciò che
riguarda la cultura della pre-
venzione, lo rendono straordi-
nariamente utile ed efficace -
spiega una nota del sindaco
Alessandro Bianchi e dell’as-
sessore all’istruzione Paola
Demuro - e ne fanno un alto
esempio di capacità di colla-
borazione tra enti pubblici e
cittadini organizzati. La
scuola sarà il luogo dove
queste attività si svolgeran-
no, permettendo così di rag-
giungere in modo capillare
tutti gli scolari».
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Don Ciotti (Libera): un esempio per tutti

l’iniziativa
Con la crisi le famiglie
hanno dovuto tagliare
anche sulla prevenzione
Trenta specialisti 
in classe nelle 7 primarie

DOMENICA
20 OTTOBRE 201314

Saranno presenti i cardinali 
Romeo e De Giorgi
Il blocco di marmo 
è stato benedetto 
da Papa Francesco

VERONA. Testimonianze, problemi, fatti inerenti ai
valori della solidarietà, dell’integrazione sociale, della
convivenza civile, della fratellanza, dell’attenzione verso
il prossimo e della difesa dei diritti e della dignità
umana: è per valorizzare i giornalisti che
approfondiscono questi temi che è nato il premio
Natale Ucsi, giunto alla 19esima edizione. Gli articoli
su quotidiani e periodici e i servizi televisivi devono
essere stati pubblicati o trasmessi tra l’1 ottobre 2012
e il 25 ottobre scorso. Gli elaborati (per i Tg la durata
massima è di tre minuti) dovranno essere inviati
all’indirizzo segreteria.premioucsi@gmail.com entro e
non oltre le ore 17 di sabato 9 novembre.  Al vincitore
di ciascuna delle due categorie saranno consegnati una
scultura d’argento del maestro Zucchetta e un
assegno di 2mila euro. Riconoscimenti sono previsti
anche per un autore under30, un giornalista o
pubblicista direttamente impegnato nel volontariato
sociale e alla giornalista o pubblicista che abbia
segnalato la notizia più significativa riferita a una donna
testimone della cruciale presenza femminile nella
difesa dei valori della convivenza civile.

Salute e benessere
Nuovo canale web 
dedicato ai bimbi

ROMA. Un nuovo
canale web, dedicato alla
salute e al benessere dei
bambini, sarà presentato
domani mattina a Roma
nell’aula Salviati
dell’ospedale pediatrico
Bambino Gesù.
L’iniziativa, nata dalla
collaborazione tra
l’agenzia di stampa Ansa
e la Società italiana di
pediatria, sarà illustrata
nel corso dell’incontro
«Le notizie fanno
crescere bene»
moderato dalla
giornalista Maria Emilia
Bonaccorso e alla
presenza del ministro
della Salute, Beatrice
Lorenzin.

ROMA. Raggiunto un accordo con
le autorità per la sepoltura di Erich
Priebke «in un luogo segreto»: è quel
che ha annuncito, ieri, l’avvocato della
famiglia, Paolo Giachini. Un luogo che
si trova «tra Italia e Germania»,
anche se l’ambasciata tedesca nega di
non aver avuto una richiesta al
riguardo. «Naturalmente – ha
spiegato Giachini – non sarà a Roma
e provincia perché c’è l’ordinanza del
Prefetto che lo vieta. L’accordo
raggiunto soddisfa la famiglia, le
esigenze etiche e spirituali». Dopo la
tumulazione, secondo quanto
riferisce l’avvocato, si terrà una
piccola cerimonia per i familiari. Ma
all’ambasciata tedesca non è arrivata
alcuna richiesta da parte della
famiglia o del legale. Mistero anche
sul medico disposto a offrire la
tomba di famiglia in un Comune del

veronese: il sindaco avrebbe però
opposto un netto diniego. Si tratta di
un cardiochirurgo degli Spedali Civili
di Brescia, che, secondo il quotidiano
locale «Bresciaoggi», sarebbe
disposto a tumulare la salma
dell’ufficiale delle SS nella propria
tomba di famiglia, nel cimitero della
frazione di San Vitale nel comune di
Roverè (Verona), dove già sono
sepolte sua madre e sua nonna. «Il
messaggio che voglio lanciare è
semplice: bisogna perdonare» ha
spiegato il medico, Alberto Negri, 52
anni, che abita in un paese del Garda
bresciano. «Ho deciso di ospitare la
salma di Priebke perché vengo da
una famiglia abituata a farsi carico
delle sofferenze degli altri» ha detto.
I familiari del medico, prima
dell’intervista, sarebbero stati
all’oscuro della sua decisione, e

anche il sindaco di Roverè Veronese,
Fabio Erbisti, non ne sa nulla e non
sembra d’accordo con l’iniziativa di
Negri. E per due ragioni: una di
ordine pratico, l’altra di opportunità.
«Non abbiano nessuna intenzione di
ospitare la salma di Priebke - ha
detto Erbisti - e la prima ragione è di
natura tecnica: il regolamento
cimiteriale vieta che in una tomba di
famiglia possa esserci la sepoltura di
una persona che non ha alcun grado
di parentela con quella famiglia». Ma
aggiunge: «C’è anche un’altra ragione:
non vogliamo che il nostro paese
diventi la meta di persone
accomunate da posizioni estremiste
che potrebbero fare di questa
sepoltura un mito, un simbolo, con
tutti i problemi di ordine pubblico
che potrebbero derivarne».
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Erich Priebke (Ansa)

L’avvocato di famiglia: sarà 
in un luogo segreto tra Italia 
e Germania. L’ambasciata 
tedesca: nessuna richiesta

Priebke: trovato un accordo per la sepolturaPer il Premio Natale Ucsi
parte il conto alla rovescia


